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percorso d’arte, racconti e poesia 
 
Installazione eco-logica di Antonio Catalano 
 
Un’installazione eco-logica, un bio-luna park fatto di rifugi primitivi creati sul posto con materiali naturali (rami, 
foglie, terra, semi, piume…) e lunghi rami con in cima girandole, banderuole, ghirlande colorate che rendono 
l’atmosfera calda e festosa. 
I mondi da esplorare sono contenitori “naturali” di forme diverse (igloo, serra, circo…)  che ospitano 
ambientazioni a loro volta create con elementi della natura  per comunicare con la natura:  pozzi dei desideri 
per entrare in contatto con il mondo, specchi per sperimentare la bio-diversità, altalene per piccoli sentimenti e 
piccoli musei sentimentali per commuoversi osservando microcosmi, imbuti che amplificano la voce della terra 
e ne auscultano il cuore palpitante. 
Mondi creati nel mondo sul mondo, ascoltando il genius loci, lo spirito del luogo che racconta come abitare 
uno spazio senza danneggiarlo, anzi rendendo migliore lo spazio stesso e chi lo percorre. 
 
Con questo progetto artistico Antonio Catalano mette totalmente in gioco il suo essere poeta e artigiano: il 
poeta che ascolta e canta un luogo, l’artigiano che crea oggetti, ambienti, atmosfere. I visitatori attraversano 
un “universo sensibile” tenero, delicato, sincero, primitivo, completamente a contatto con la terra, in cui si sta 
bene perché questa volta il linguaggio ironicamente poetico di Catalano parla della terra, parla del nostro 
presente e del nostro futuro, parla di noi. 
 

Piccoli universi portatili  

 
azione itinerante con Antonio Catalano, musicisti, corsisti   
 
Ombrelli-universo portati da narratori in movimento che “inglobano” passanti in questo piccolo mondo, 
regalando loro un micro-racconto, un canto, una poesia, una suggestione. 
 


